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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per il controllo 
dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che, a giudizio della Corte dei conti (in appresso "la Corte), le operazioni 
dell'Autorità bancaria europea (in appresso "l'Autorità") su cui sono basati i conti 
annuali per l'esercizio 2018 sono, sotto tutti gli aspetti rilevanti, legittime e regolari;

2. evidenzia che il ruolo dell'Autorità nel promuovere un regime di vigilanza comune in 
tutto il sistema finanziario europeo è essenziale per garantire la stabilità finanziaria, un 
mercato finanziario meglio integrato e più efficiente e sicuro nonché un elevato livello 
di protezione dei consumatori nell'Unione, promuovendo l'equità e la trasparenza nel 
mercato dei prodotti e dei servizi finanziari;

3. ricorda l'importanza di vigilare sul settore finanziario, quale strumento necessario e 
realmente efficace per contrastare la frode fiscale e il riciclaggio di denaro;

4. sottolinea la responsabilità del sistema finanziario nel rispondere alle sfide in materia di 
sostenibilità e garantire che l'Unione adempia agli obblighi assunti nel quadro 
dell'accordo di Parigi nell'ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici; sottolinea il ruolo cruciale dell'Autorità nell'integrare i fattori 
ambientali, sociali e di governance all'interno del quadro di regolamentazione e 
vigilanza e nel mobilitare e guidare i flussi di capitale privato verso investimenti 
sostenibili; sottolinea pertanto la necessità di risorse sufficienti per monitorare 
l'attuazione di tale quadro da parte delle istituzioni finanziarie e delle autorità nazionali 
competenti;

5. osserva che l'Autorità vedrà rafforzati il suo ruolo, i suoi poteri e le sue risorse nel 
settore dell'antiriciclaggio e della lotta al finanziamento del terrorismo (AML/CFT) nel 
contesto delle nuove proposte legislative in merito alle quali è stato raggiunto un 
accordo politico nel marzo 20191; sottolinea che l'Autorità dovrebbe assumere un ruolo 
guida nella prevenzione del riciclaggio di denaro, sfruttando le nuove competenze e la 
creazione di una nuova commissione interna AML/CFT, e dovrebbe pertanto ricevere 
maggiori capacità in termini di risorse umane e materiali per contribuire efficacemente 
alla prevenzione coerente ed efficace dell'uso del sistema finanziario ai fini del 
riciclaggio di denaro e del finanziamento del terrorismo;

6. sottolinea che l'Autorità, nello svolgimento delle sue attività, deve avere particolare cura 
di assicurare la compatibilità con il diritto dell'Unione, rispettare il principio di 
proporzionalità e adempiere ai principi fondamentali del mercato interno;

7. esorta l'Autorità a presentare le sue proposte volte a ridurre l'onere relativo alle 
segnalazioni di vigilanza per gli enti piccoli e non complessi entro il termine fissato dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio al fine di conseguire una maggiore proporzionalità2; 

1 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_1655. 
2 Sulla base dei contributi forniti da IHK München e Genossenschaftsverband Bayern.
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chiede all'Autorità di garantire l'uso coerente delle definizioni in tutti i documenti 
normativi e non normativi3;

8. sottolinea l'importanza di un'amministrazione aperta, efficiente e indipendente per tutte 
le agenzie dell'Unione e per l'Unione nel suo insieme; ricorda il problema del conflitto 
di interessi derivante dalle situazioni relative alle "porte girevoli" e sottolinea la 
necessità di un quadro giuridico unificato per affrontare tali questioni;

9. rileva che il carico di lavoro dell'Autorità sta evolvendo costantemente e include 
compiti regolamentari e l'attuazione e l'applicazione del diritto dell'Unione; osserva che 
per agevolare tale evoluzione le risorse umane e di bilancio sono state redistribuite 
internamente; sottolinea che l'Autorità non deve mai tentare di oltrepassare il suo 
mandato; evidenzia che incentrare l'attenzione sul mandato assegnato dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio condurrà a un uso più efficace ed efficiente delle risorse;

10. osserva che, secondo la relazione annuale della Corte sulle agenzie dell'UE per 
l'esercizio finanziario 20184, i lavoratori interinali devono essere soggetti alle stesse 
condizioni di lavoro degli effettivi assunti direttamente dall'impresa che vi fa ricorso; 
osserva, tuttavia, che appare probabile l'Autorità non abbia effettuato alcun confronto 
tra le condizioni di lavoro del proprio personale e quelle dei lavoratori interinali; invita 
pertanto l'Autorità ad analizzare le condizioni di lavoro dei lavoratori interinali di cui si 
avvale e a garantire che siano in linea con il diritto del lavoro dell'Unione e nazionale;

11. si chiede se il ricorso a lavoratori temporanei e consulenze esterne anziché incrementare 
il proprio personale costituisca il miglior uso delle risorse nel lungo periodo, in 
particolare in settori strategici quali l'informatica, come stabilito dalla Corte;

12. ricorda che ad oggi l'Autorità non ha aperto alcuna indagine sui meccanismi di 
arbitraggio dei dividendi quali cum-ex o cum-cum, come invece chiesto dal Parlamento 
europeo5;

13. chiede all'Autorità di condurre un'indagine sui meccanismi di arbitraggio dei dividendi, 
come il meccanismo cum-ex, al fine di valutare le possibili minacce all'integrità dei 
mercati finanziari e ai bilanci nazionali, definire la natura e la portata degli attori di tali 
meccanismi, valutare se vi siano state violazioni della legislazione nazionale o 
dell'Unione, esaminare le azioni intraprese dalle autorità di vigilanza finanziaria negli 
Stati membri e formulare raccomandazioni appropriate di riforma e intervento per le 
autorità competenti interessate;

14. deplora che le opportunità relative alle economie di scala e agli incrementi di efficienza 
non siano state sfruttate a causa della decisione di non avvalersi di procedure di appalto 
congiunte tra l'Autorità e l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 
(ESMA) quando la sede dell'Autorità è stata trasferita da Londra a Parigi; invita 
l'Autorità a rafforzare la cooperazione con l'ESMA per quanto riguarda i servizi di 
sostegno amministrativo e i servizi di gestione delle strutture, che non sono correlati alle 

3 Sulla base dei contributi forniti da Michael Ikrath, membro del Comitato economico e sociale europeo.
4  GU C 417 dell'11.12.2019, pag. 1. 
5  https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/RC-8-2018-0551_IT.html.
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sue attività principali, ove praticabile;

15. osserva che, a seguito del completamento del trasferimento della sua sede a Parigi nel 
2019, i conti dell'Autorità comprendono accantonamenti per costi connessi pari a 4,7 
milioni di EUR e accantonamenti per i restanti pagamenti contrattuali futuri per i suoi 
uffici a Londra per un importo di 10,4 milioni di EUR; suggerisce di effettuare un audit 
una volta chiariti tutti i costi e le conseguenze del trasferimento, al fine di individuare le 
migliori pratiche e gli ambiti di miglioramento;

16. ricorda il nuovo ruolo, i compiti e le risorse dell'Autorità nella lotta contro il riciclaggio 
di denaro e il finanziamento del terrorismo; ritiene che l'efficace svolgimento di tale 
ruolo e dei compiti dipenda dal sostegno del consiglio delle autorità di vigilanza;

17. deplora, in tale contesto, che sia stata respinta una proposta volta a indagare sul caso di 
riciclaggio della Danske Bank.
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